




ECOMUSEO DELLE ACQUE 

ECOMUSEO 
DELLE ACQUE 
DEL GEMONESE 

Riconosciuto dalla 
Regione Friuli Venezia 

Giulia ai sensi della 

L. R. 10/2006

L'ecomuseo è un modello di gestione del 

territorio che si propone di interpretare, 

conservare e valorizzare i tanti siti naturali e le 

altrettanto numerose manifestazioni della 

cultura materiale e immateriale che nel 

Gemonese fanno sistema

La prospettiva è quella di orientare lo sviluppo del territorio in una logica di 

sostenibilità ambientale, economica e sociale, di responsabilità e 

partecipazione dell'intera comunità locale



MINO DILENO 

• Nato nel 1931, fotografo professionista

• È uno dei più importanti attori locali nel
campo della fotografia negli anni dello
sviluppo industriale friulano

• È testimone e memoria anche di molti
momenti della cultura e della società
friulana degli anni '50 nel campo
dell'industria, dell'artigianato, del
turismo





Dall'incontro tra l'Ecomuseo delle Acque e Mino Dileno nasce una 

collaborazione finalizzata alla valutazione, dopo decenni di attività, di 

quanto rilevante sia stato lo sviluppo della Zona Industriale di Rivoli di 

Osoppo dal punto di vista economico e produttivo e di come il 

territorio della piana si sia modificato per via dell'insediamento

Mino Di Lena ha assistito e documentato la nascita e lo sviluppo 

dell'area

Il suo archivio fotografico comprende quasi 3000 immagini dai 

primi anni '60 agli inizi degli anni '80







PREMESSA 

L'epoca storica in cui vive oggi 

l'economia è sicuramente molto 

complessa

Una mostra sull'argomento non 

vuole essere né nostalgica né 

critica

Vuole considerare i risultati 

ottenuti dalle capacità di alcuni 

imprenditori di perseguire un 

modello di sviluppo, allora come 

oggi, portatore di modifiche e 

trasformazioni sul territorio



L'idea degli imprenditori, che hanno operato per la nascita della 

ZIRO, parte certamente dalla volontà di valorizzare le risorse del

territorio, dando priorità agli aspetti produttivi che in quegli anni erano

di estremo interesse per l'intera comunità locale 



La sfida ha dato negli anni i suoi risultati 

in termini di sviluppo industriale e di 

crescita economica delle imprese

Si è creata occupazione e sicurezza 

economica per la popolazione

Restano aperti i problemi relativi 

all'impatto sull'ambiente e il paesaggio







• Evidenziare la spinta innovativa che ha caratterizzato le aziende

e le persone

• Dare luce alla visione imprenditoriale diretta allo sviluppo di

un'impresa di notevoli dimensioni

• Valutare le trasformazioni intervenute sul paesaggio







La mostra si propone di far 

riflettere il pubblico:

• sulla nascita e l'affermazione

di una zona industriale di 

rilevanza regionale

• su come il territorio sia stato

oggetto di trasformazione

• sulle sfide sociali ed

economiche a suo tempo

raccolte dagli imprenditori 

locali 



Una sfida coronata da successo

dal punto di vista imprenditoriale 

che è giusto portare a

conoscenza delle giovani
generazioni

Un messaggio di fiducia e

speranza ma anche di

riflessione e valutazione sulle 

conseguenze e le criticità dello

sviluppo territoriale





MULINO COCCONI 
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CENTRO :[J)UCAZIONE AMBIENTALE 

Riconosciuto dal 

Ministero dell'Ambiente 

Inserito nella Rete INFEA 

per l'informazione, la 

formazione e 

l'educazione ambientale 

Sede della mostra sarà il Mulino Cocconi di 

Borgo Molino a Gemona, risalente al XV

sec., ampliato all'inizio dell'Ottocento e 

restaurato dopo il terremoto del 1976

Dal 2000 ospita un centro di educazione 

ambientale, costituendo un punto di 

riferimento culturale, di incontro e di 

coordinamento, a disposizione di tutti 

coloro che si occupano di tematiche 

ambientali



L'idea è di creare un allestimento innovativo e non scontato 

che possa interessare e incuriosire più possibile il visitatore

.. 
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Al piano terra, nella parte più antica del mulino, sarà esposta 

una sequenza di immagini presentate in maniera classica con 

cornice e pass par tout



Al piano superiore si punterà su una reinterpretazione 

con gigantografie a parete







Sempre al piano superiore 

verranno proiettate delle 

immagini in loop relative a 

particolari eventi che hanno 

riguardato la storia dell' 

insediamento industriale









L'inaugurazione della mostra è prevista per il 20 giugno 2009 

nell'ambito della "Giornata nazionale del Paesaggio", promossa dalla 

rete degli ecomusei italiani Mondi Locali per riflettere sui propri 

paesaggi e promuovere azioni di tutela e valorizzazione del territorio

Saranno invitati amministratori regionali, provinciali e comunali, 

nell'ambito di una collaborazione e partecipazione che 

l'Ecomuseo ha sempre sostenuto

Della mostra verrà prodotto un catalogo in cui 

verranno raccolte le immagini più significative di un 

percorso umano, artistico e imprenditoriale del 

fotografo Dileno
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